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di grido dell’ “ ‘Avanti, i 


“È “questo e Salviamo Marfa: Spicidovsa, i 

“Perchè ?- Perchè Maria |: 
:. Bpiridonoga: — |colperole di aver. assasito:| 
nato: Lovjendiky; tapo della polizia: — è 


“mata dul glodici: condannata al capastrò, 
“_' fatale: l'Avanti ai fa difenibre dif 
‘tutti gli: agnnaeint.. Ma già. l’Agino aveva 


“aperto Una; sottoscrizione per. offrire. uria: 
carabina d'onore A Domenito Tiburd, AL 


- Par l'Avarti Linda. Murri: è..., 
“non le restato che” pochi giorn di Fiat 


È Spiridorioya:. il: 


Ra 


Ci ad no; le. storpiazone: f. piadi, la frusta» 


° | ; hrlgante: che. infagtava. la Sabina !. | 
«Dei: vesto; per cominuovere.it potete | 
VT. “questi: eroi de. capestro -la- radica» | 


leria;. conviene: dirlo; ha mezzi efficaci, 
morente, 


“d inviuno stato da ‘far:pietà ecc, Per Maria [ 
No grive: i 1 
de Avmvenuta. To 


di.16k 
de ‘strapparono ‘ capelli” ad ‘uno. 





‘rano: a vangue, le abbruceichiarono. Je] 


“carat ‘colle sigarette” acceso PORTA 


| — petit Ta mité onrezze, -* T 
veciso,: Bilal Ma. ella. ‘ha ‘ilo | 
donò della sua vita e:n0n lo. si doveva | 


Loi 





" " ._* 


E, detto che-fn tutto fl. ‘mando elpro- 


< : muovono: pottoserizioni per: Ghiedeve. allo | 
D gar: la--gradla;. Al. Secolo' ‘continua ;. IL ORI 


‘Ti: disgraziata” ‘madre di : Mala “Bpleto 
‘’dovda: dia cacritto; intanto “uns dispera a | 


Sii 


cafpolo, alle madel: ‘al'rutta la- derra i” 
sii, MAGN 


dolce” ni cli‘era:tabtb blanco, fn una: gi 


cella: fatida "e: Tradicia, ‘solo. “sol: ricordo: 
‘ Geriibila: delle “vlaioto. - cose, ti tra selvaggi, 


Ea ha. 


tar: apliné. questo calvario 1°. 


Io-vi:supplico,. madri, gi Gapire il tale | 


l ‘Rolore, Tutta: la Rusia sonoate lo strazio , 
csf Maria, da. ‘martire; Vol madri. di. fan. 
“giulio, madri. «di bimbe. adolescenti, cla 
3 Bivete «perdute. una ‘figliuola, ma ‘consolate: 


"dall'aver ' potuto’ curarla: calsiandote: ‘Res: © 
— eafessaaidone: l'agonia; svol mandi, dite, 4 


- deve Gila. morire 11» 
Non v° ha. dubbio; son. ‘0088. ‘che. com- 


‘ muovonà fino ‘alle ‘lagrime. Ma. perchè.$. 
“non. ricordare: i. pianto. della. madre, ‘della. Le 


cadore; dei: figli: ‘dell’ansagolnato ‘Lonjeno-f 


Vr reo. 49l0o- di ademblere a un rude 


‘ ufficla a. cui: la. carrinra.lo ayera. portato? 
‘ ‘Perchò.fare «di up omicida. 10’ eroina? È 
“ Qui: d.0he. pecca la radicaleria : nel. non 
 AVSrE, Pessina - ‘pietà . pegli. assassinati: ® 
‘ nel-piangere a lagrime grosse. come. uova 


| o sulla. sorte. degli assassiot.. 


. Siamo o non siamo tutti ‘membai di 
una famiglia umana ? La «pelle dell'uno. 
non vale la pelle dell’altro ? 
quuttessotececicseterscseote 


‘Ferri impazzisce! 


iù 19 Aprile; parlando, nell’Avangi del 
csi di Calimera, l'on. Ferri scriveva. > 


« Ci fu qualche voce inolata che, dopo | 


l’eccidio ‘di. Scorrano, propose il ripetersi 
di uno.sciopero generale di protesta, per 
butta Italia; sciopero ‘che dovrebbe du- 
rare un.iampo prefisso. ed casere solenne 
severa manifestazione di volontà popolare. 

‘ Veda il Segretariato della resistenza se 
‘naso poss farsi fniziatore di una tale 
protesta. e se questa protesta abbia pro- 
babilità di essere ora asriamente,. realiz» 
zata dal. proletariato italiana ». 





| cialone di: Lovienovaky,].; 
ax cosacchi. si impadronirono. di Marla Spi. È: 

i itidavna; la gettarono in un. carcere umido È. 
È e ‘freddo; Ja spoglisrono nuda, 'commisero | 


ll 


sogni: «sorta di oltraggi; Ja tortu- 


sal fallimento: ‘la celttà di: Tolone a Bi 


“BI fa il veferoniunà £ da Giinoto dt -La 
| ‘Noro. ‘Hspondatio - coppe: è: .l’on,-Fetri 
omne blenté fosse, nell’Avanti: sori reti. 
- «Jb ‘auaque non'avevb fatto nessu 
proposta di sciopero: generale; mà il. iui 
sto; si fosse dichiarato dopo il-refereriduin,13 


‘ehl'avrebba tolto dalla’ testa della. buona: si lenigrare: 1 'cattolici come. tradifori. dalla. Peretwisalci; I monséi di ‘quel. cvavesito': È 


per farli: perderà ..nelle elezioni ?:] sono. popolariasimi per: le carlià-ohe favino: 


‘gente chie Jo.-sctoparo: gsnerale: Io. avevo. | 


‘proposto: e: voluto..10:?-.Vedo. ‘da qui: dal : 


i grandine. di Amproperi: èd “ababetni.. ‘che.d : 
miei-n01 atri avversari mi. i lino 


mole chi mò 7 dr i 
“deviare e bri rato ve ISRETTA 


‘megalomabia che 16 ricotde 








alma 


‘Incredibile; mai vero; 


La: Camera: dicLavoro: «di “Tolone: cl dit 


-pieso una: deliberazione strabiliante; Risa” 
ha diretto ‘ul ielegramima; il'col’ ‘pinto. BE 
logio-nalla Petite. République: ‘del =26 colt. 


al ministro: dell'interno sig. Giomsegnata, red 


seleframeta ‘che conchiude: “G0H3 
“e LiUnvione delle: Camese, Sindacdi 





| libotsto: 41 dom ndarvi too. spiegamentò 
4, Racoltabafaf:3..;.>, <leqnal di, W BAL: DIOLA; 
PRE ioni Buda, ‘dala, nudo: i So “AU da 


“operale”; 
: alte: ‘eouliziate ‘tile: Pa ‘boni 


“commercianti. ‘tolonas);. “Squali, ‘gal 


Firmato: x: Da ‘Bagretario. génerale “itrio | 
< Doria », cl # 


uno spiegamento conalderevole di: tiuppa, 
‘essi: che. della truppa: si sono Aempre. 
acherniti, Elo richiedono. per. ‘8BNera. pro= 
1 setbi, east. ohio furono sempre. gli aggres-: 






"Jar pare: % 
modo «di agire, ‘minacelano. ‘di. condurre: Noglia. Tare una -dimoltrazione navale in vegliare durante. la: cerimonia: lla 
Ma. portò. turco: (nel: porto. di Smirne 0 della chien... 





bit 


Set 


“n cohia mora in iumar Aziche, “af 
ma presentati dat nostri aemie! combi. 
midi:della palria. 

In Francia perdi) 601) po. “deli; ‘saverio | 
nagsoriitossotialiata ‘teride ad: tro fine.F 


Riche:: Os qual. «più: bel: pretesto" che. 
tria”. 


via] 
 mugo, dh pine 
. MAZARA AU, IC nu 


E poizione at ‘Miano, 


Lux} 


Ja grande. avvenimento: x: è l'epettina 


si seguilta: s 4 babo s Euiaio grani 


«degna della:t 





- Atiibasciatori : esperti” Cardinale! Ate: 






a: lnghie ‘hà; da aci ga i 
allo. profeltotato: 0) È 


“padrona Lx: Tur iraniani 
‘ina beato: de a: 4IRI 


lé: tim 5 Hr 





he: l'Inghiltetrà;.-per: vendicare, 


de. qualcun’ altro). < | 
Vedremo anche. ‘questa i 


Chi, ci divora .il danaro? 


IL inchiesta Rulle camorre. ‘della: Marina: segnare fl tesoro. Sia 


ltaliaa: ‘ha ‘emipito dr scritti. 8: documenti. $: 


“BOB di: ognt: pacifica, dimostrazione - Pel: D ‘gromai:: ‘volami Da adiea: rivolta: hè: 


x lova; RACE 
15 casò. è originale da vero L 





La amplia — cena 
— contro: la Repubblica Y 


Bi tratta della. Repubblica di Francis; | 
‘governata: da sogiatigbi: eda frammisaoni, 

“In' Frazioia:— è apéciàlmente è ‘Parigtf 
“2: correvano. sinistre vaci'pel primo mag: 
gio. Migliaia e ruigliàia di” scioperanti:j 
‘avrebbero: dovuto ‘recarsi néllà “capitale, |: 
dove ‘al sarebbe proclamata la rivoluzione,’ 

Il. governo socialista-massonico.: prese 
occasione da queste voci. per annunziare. 
che un grande complotto. s'era tramiato 


1 dai cattolici a dal monarshici contro ‘Ia 


Repubblica. E quindt si diede a: perqui» 
sire Je redazioni dei: giornali. cattolici: è 
gli uffici delle vario‘ asuociazioni; tra cui. 
l'ufficio della lega: antimassonica, ; 

Nulla. fu trovato di compramettente ; si 
“nulla che comprovassa la voce -del.com- 
plotto! Tuttavia soclaliati e massoni in- 
alstono ‘nel dire che il complotto era « 
ché fu sventato grazio alla vigilanza del 
governo. . 


“nella: nostra: Marina: A nono: delle 1 sran=. 
* {giorie. incredibili: ' ne 


‘Dal-48/5 (n, pol: “ail noe. iper per, ria . 


['arina: TRE” MILIARDI di lire. 


“Ip; “S0mpenso. ‘abbiamo navi tin possiono | 


atito-e mal’ costruite; prolettili, di stoppa, 
“coragne. deboliasfme,. a cannoni di,.. ghisa, 
-Abbane:dove’ 30n0; andati i.tre. milardi? 


‘Bono andati ad. artcchire” fabbriche. fa 


worite: dai ‘governanti; ad frigdazmare” pem=. 
‘pre -più «capita tati: ingordi, 0. per, mille. 
‘altri: buehtt 

Fhibanto Paotalone foi papolò, niglattrt) 
Paga e paga. E dopo tante. imposte, tanis |. 
‘tanso,. ge viene uda guerra | mon i sappiamo | 


.conta-difendercî, . 


Che c'è da fare fora ? 
Ova il da fare è del Governo :. scacci 
«quanti aucéhioni, puntsca questi delitti, 


Sono troppi gli acandali in Italia; ed un 


rimedio è necessario. «Es non provvede | 
Pa Questo acandalo, allo' scandalo carce- 


rarto, allo scandalo... {ma ‘ie son tanti 1) 


è dovere della Camera: dei deputati di 

condannare la. sua politica, 

sossesssssonestonecresesesto 
| IL PRIMO MAGGIO, 


Pareva avesse avuto da. portare dei | 


E sanno bane essì perchè. inaistono tn | dtsordini specialÌmenta a Parigi, Tavece, 





Pggi al hapbo là Ie elezioni generalbpo- F. 


ingue, ‘come: vedete, quella;del com-: ‘Or ‘non:8° molto; essi 
ito: tin arinà” ‘adoparata. dal. governo ‘rublt. in favore. delle: Fibbia» dello: ‘Uelo: 
ar‘trionfare nelle: elezioni :- arma; vile, { pero del dicembre . ‘scorso. Il 
pria: diabolica; ‘perchè. disnfiesta; Ma:an- Vladimiro,‘ PIù. urtodesto. di’ 
Ri Parlat:: loro, di Sine: AVE. ridono: todonisi,. 


Pri {fe posizione fatarnazionele di Mila {ve "fa tal cano -abblamoe soccorso; pecca. 
Caqmetropolidtallata, | ti 
l'oetfmonia: Ana uguifale. interverine-:t gerachia: scolestastica,. d'monati; ledro 
‘Rs + la-Ragiga,. cli: ministri e. | nell'occhio; aviche:ai 


p.actonità e E LA ns | ‘aterg’ ‘sfilvivano” anche. tedalit: “dell Ak6 


intmipatediun. po ominata; ed.orafe ‘anni da:capi 


I rossi ‘chiadone dunque al PRES STORIE apro] nsmmend: ll coraggio. dif aprir. dagga, 0 


- —.Le_. 


“i Dove sandale,. ehi. ‘cercate? ie n 


I fesoio è è qui 
entrate, 


EPA] 












fu datto gun ara 2 


Una lotta: ‘terribile: 
“On: Un: monaco; 


Cari dal Pietrobuigo.:-Nelle e 
f Monda: sorge: un'convento Al Nicold- 
























ASTI Phi 
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‘elargirono; 66.000). 















mmabropolifà; 
ubtiglivore:.: 
‘ehiamò': Cetait “priore: ‘to: :P6: 
guardi: ‘aspramente ‘por.queste: affetta; ani 
" — Nello: “sciopero di. dicerobre: don: sei 
Turono. Vittime.» inse Mielrapolita.=ima; n 
{.noltanto:malfattort. : È 
ii. ‘Ebbene: riupose. ‘vmiflmonte: n ‘prio= 















è, 
sab, 
















teri, “uaciti “dal” ‘Petto: sentiero; ch 
“Ma-oltre chie ‘attirare. l'a stfenzione ‘della: 








ancchegglitort.: 
- Era; Ferieralmente. noto cheé--al mona: 













[tato «di «Nostra: ignora + di:Mopoa; 1". 
| maltatiori acelesto " Rertaio: R_ notte i ni) 
n si 



















di; a 
“due: pertont: Tionsiento. ‘#60 


ali sasalitori siano asl 1 Erra digita” : È n 
atabi sorpresi {n quel: modo: non sebbera.. SEE 


“guidarono senz'altro: gli assalitoft in cercai. 
del priore;, il duale! ‘avrebbe; ,dovuto!: con-. $ 


. Pansando ‘però. per  corsidoti Î bilggni, È 
sî imbatterono: invi. vecchio: frate, 


fiore fl vecchio; 0: TTI 
cn Veniamo: “f; rivedinei $ ‘conii. pei ae dor 
aporaro agbignazzando: i ‘malfattori; pani 


‘2.50 pm. RIO, «volete. quattrini, BOn: UA. lo. ‘n Et 


le chiavi. della ‘“cansa;: seguitetali: Fb: An: 3. 
‘così dite il:-Îrate; b:mitso: ‘Alla: torta: Religiosi 
«gomibiva,:: ‘gulandola.: per cun: labirtoto.. | LE 
‘inestricabile: di’ ‘anditi: &: ‘di sbalò; ‘Ripohèi =: siae 
‘giuniero. batti insieme’ Li Md; -oncuro. ot. in 
|.terranto. Dl CHA 


I. malfattori - Vartatono. Ha: porta. # a 
‘monaco,  lesto “come:-va. giovanotto’ «i 
:Franti anni, la. rinclituxé “con un. calvo, E CASE 
improvviso, pigliando. in xl modo: fibre > È e 
“ganti. Jn'trappola; Ma: ‘ugraziatamente non : aio 
gli riviciva di far girare-la' chiave mella. 
‘toppa, I riachium intanto facevano sforgi: 
eroulel per liberarsi. Lo: dua persone; che. 
«erano state Costrette a seguire la (comi- 
‘tiva, invece di dar afto al vecchio Reaper 
i parano, Ne segui: una lotta terribile. 1 
malfattori riuscirono infiaa x spalanicare 
la porta e tempeataronò il povero vecchio, 
di pugnalate, dandosi poi alla fuga. < - d. 

“Quando 1 monaci, avvlasti «dai due 


questa ‘calunnia. Hei vogliono rendere! grazie alle precauzioni della docs pab- servi fuggiti, giunsero “nel sotterraneo, 0 
odiosi al francesi i cattolici a # monar- blica, passò liscio da per.tutto. I soliti trovarono il loro compagno in findi vita, 
chioi, presentandoli coma nemici della comizi, le solite passeggiato nelle città 2) Diso poche parole su quante @T%:  R00Re LOTTE 
patria e come tali degui di essere com-. più aulla, duto «.pot spirò. | RE» 
‘ battuti, perseguitati, incarcerati. Meglio così, ‘Del malfattori Dewuna troni, i DIVE 





Sa 


n SIT sa 





cea 


le quoto dei dé i toppa. 


Li "dal Giitadino di "Bresic togliamo. diano | 
Pera A Mdglia;-prov.:-di'-Mantoga,. sE 
Bi ‘gruppetto socialista quest'anno si era fe 
a 7 Babor 'linpedire' St bi diglanale. proges- 


È a sione del: venerdi nauto: A:tale scopo.ia- 


a Aligi: comizio da:tenersi ‘nella stenta 


“piazza. è “Molla ‘stessa otà-in cui doveva. 


"” passare la processione, luvitando: a -par- 


DE Da *Ixie ‘il noto agitatore anticlericale Dugoni | 


Grti ""di 6 Benedetto, ‘Ma. l’aviprità di PB; 
(Re disbbié: ché il comizio avélsé liiogo 0 


S SEE ‘dopula procksstovié 0-conterb poraneamente | 
fai. Ina -facaltro.: luogo 8, mandò numerosi | 


“carabinieri, La banda musicale di Novi, 


"volevano: costriagerla a suonare l'inno 


a ‘© déî lavoratori ; fl che diede -luogo ad un 





griva: eccitàmento. nella popolazione, 6 #6 


“noù avvennero guai, ni dovette alla pré- i 


A RE Sig netiza del tenente dei carabinieri che co’ 







“suoi dabalterni riescì a. wibitere un po” 
ha ; di calma; Alla sarà ai. conipi indisturbata 


108 *. la procesilone, Drotelta dal carsbibtari, 






mia quarido ‘erà. per rientrare, la mano | 


(208 Ò sscrilega di: uno ‘di solore che hanno 
Mein i sempre sulla bocca il rispetto allo. co- 
diret nolenze;-Janciò vin grosso sso contro il 











pei. venerato simulacro del :Gristo - morto. Il | 

port sanno. andò a ‘volpire alla testa un UOMO 
del: corteo :che ni ‘trovava a lato della d. 
| barare fu tale:-la (veemenza del:colpo 
che gli. produsie all’occipite una ferita 
aceto ‘contusa da cut sgorgò: snngue in i 


copia. Il colpito che è persona della sta- 


tura colossale ‘è. di forza non comune; 
< dino di exsere Hoto di aver fatto delia è 
sua. Persona riparo. alla statua del Girlato, 






: L n Ball 


37 UOMO - TIGRE: 
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' Do. 
Hr LI 


. «rendita comunale baschiva, 


LAI) SII L'assassino sarà crocefisso lunedì gior-! 
Si vg di mercato dinanzi. alla casa del Caid 
7 NDISNZTS Me Lean allo aquare Yamaa: Alfamar. 





vuverruere 


BOSCHI 


“Pa uu n grade. s'abaglio, ‘commesio dai 


.-. nogtri vecchi, quella mania di dintruggere | 
e: Boschi delle nosire montagne, 1 

Pareva, glà anni, che i comuni privati |. 
nun avesssrò avuto qualche cosa di me-|. 
glio a fare:chè distruggere è distruggerà, | 
i alutò ln ‘cette domiande la francle contio 
ila Germani: nostra alleata, mentre il rap- 
{-presontanie ansiriaco stette sempre (dalla | 
i parto della Germania, 
$ quenta rinigraziò. il: rappresentante dal- È: 
l’Austria, senza accennare gulla all’apera }. 
dell'Italia, 


«Cloriteniti «di | ricavare iul: momento fl 


. iggiorutile possibile, ansi non pensarono 


si danni che ne venivano in neguito. 
“Quasi -in ‘ogni comune irioltte al sente 


to Sul chè quel tale o-quel tal’altro si è fatto 
fe. riccooot; boschi comunali: 


morto A. l’aziesore C. ecc. ecc, 
‘Intanto. noi ora soffriamo i danni, 


I ‘primo danno è la diminuzione della | po ‘amici della Fraticia, gridaszero forte 
! [ele l'alleanz dell'alta, 





CAPPINDICH 





| Scoraggiamento! 


| blaner, stava seduta al piano forte. Le 
‘ nue mani correvano rapide svilla tastiera, 


le armonia si soguivano a sbalzi: ad un 


. traito quei dolci accordi parvaro cessara, 
- ma ne segui invece un tremolio di note : 


s001miénse è vibranti che ai mpensaro a° 


| poto a poco come un sospiro, 


S'alzò da sedere: 
volino, prese tra le mani una fotografia 


0 l’avvicinò alla debole luce di petrolio, 


che ‘rischiarava la sua atanza, — Rimase 


‘ somé aesortia in una contemplazione; le 


lacrime fintanto scendevano lenie dal suo 
ciglio, Quella giovaite soffriva I... Un so- 


+ Tail. giornale. di Londra. ha da 
ne Mogador. ( (Marocco): "Bi ae oparsero..d 
ns negozio al'inindizené di 

i cadaveri di docvie. assassinato da lui e. 
dio nel cortile.che gli apparteneva si. sc0-| 
io privenò. altri dfeci cadaveri di donne as- | 


il sindaco | 


dr ‘ Sagondo è dano. n quello. I ‘sone sodio 
KH i più ‘forti nemilefidulle:fefnà e:delle ‘allu- |. 


dita Gii-alberi colle idro tadici legano: 
 aslduno Ul terteno. Be mancano. gli al-' 
‘berlin: una dloggia è facile che di suolo 
eda 6a formi cuna fraiia;. ‘Nelle grandi; 
pioggie, ota ché mancano i boschi, Ltor- 
renti fanno.delle:vere rovine: Tanti naait, 
tanti inacigni ché trasporbaliò “ora cor sb. 


vecchi. AVONSGTO rispettati i boschi. 
Toveos i torrenti. dd. i fiumi st’ finito 


Tdi aino in anno più terribili; divorario’ 
i prati ed i campi oppure li coprono di |l 


ghiaia; ci tolgono i mezzi di viverè odi 


sac | frutti della nostra terra è-costririgono: ad: 
5. ©. cha doveva prender parte alla funzione | | 
Ses) er stia sequestrata dai socialisti che | 


addare altrove in cerca di pane. 
Perciò vada la' nostra approvazione alla 
società Pro Moritibus ei silvis che ha te- 


jnuto il suo convegno il 25 Aprile.-in: 


Geriona, Eisn ha per Ascopo il rimbo- pil soccorso ‘mandiam che. sola è degno |: 


d’n popolo évolnte : 
Ua' fraterno salto, o 
una stretta di mano, un ordine del giorno 


schimento dei monti. 
I nostri ‘comuni ‘Bemocratici devono. 


pensare ‘acriamiente a questo lavoro: pen- | 
isino che così conducono la loro popo: . 


lazioni al miglioramento economico. E | al disprezzo comun gli strato 


quando i'bosshi copriranno coma già un: 


tempo le. nostre montagne allota sarà f 


ageai facile l'incanalamento dei fiumi, por 
cui tanto: insiste - e si adopera li nostro, 
foglio: i 

#990000000000002900000000090. 
! ‘La protesta. 
- A Siena, domenica ‘in dibis, si tene” 
una procéssioné solita a (farsi ogni aunò 
in quella città, H' provocazione in ciò ? 


I Sembra di sì poichè da Siena mandano 
‘'all’Avanti: i 
A Domenica, in signo di protestà alléf 
; ] = 

IO co ia sogni 1a rabbia | revcaiai lecci conero al pr | 
1 i ad. iniziativa della locale sezione-del pars: 
PYVCVIVOVITIIN itilo e dell’associazione. regionaliata. si 
i tenne in piazza Pia -igiani ua grande 
|. cpinizio aptitlericale ».i .- . i 
pd Dave sicvede;. “he: la. tanto. decaotatai 
id Mbertà' di’ ‘pensiero nel mondo: sodialtsia 
i è sinonizio della più bratale tirannidet. 
sul ‘pensiero degli altri. Di fatti  padro44 
nissimi essi di afilare con le loro ban 






diare ron, al. canto dell'inno dei lavo- 


i ratori, .per. la vie -di una: città; non al- 
X tratianto padroni {cattolici di sAlare per 
A lestenta vié:con lè loro insegne religlose. 
Quello che per 


0:5l canto di'inni gatrl. 


‘i sò ‘i socialisti teelamano conié un diritto, ; 
iunegli altri riguardato coine una prove- 
cazione, Nan. sé malé. 





La settimana politica . 


PECORINO NGI 


I'imperatore:. di 


Questo bastò porchè certi giornàli, trop: È 





tn” 


Il penafero, cha qual iorriderita v'sogoli 
essa aveva carezzato lungamente ed ag-ì. 
Tadossava l'ampia e gentllo vestalia | siduamente nell'intimo del ‘cuor suo, st 


ara dileguatoi non Ja rimaneva più che ; 


morire, ed esclamò; 


° Faluo anch’ essì,,, 








P9 AMARA AAA Î 


i ‘cuori, che ei ‘comprendano è 
i L'idea della morte tornava n° 
4 cervello. 


< innata; Gioi da 1a Taglio, n aopoglicna. © dl 
Ora. tittà dicalmato: dbpoi che: 


‘nido; Guicciardini dichiatà in beato che | 
cha delpliée sb ha airboatò grandi vantaggi, 
‘0 più arrocarcono abcora.6 perciò bisogna - 


rhanfenòria. Dopo queste dithiarazioni si 
son rabboniti anche parte: dei gioriiali. 


tedeschi, che. avevano. parlato. molto, fn 
proposito in vari sérlsi, > 
sarebbero ancora xl-loro. pasto se i nostri È. 


—- Martedì.si-è aperta di nuovo. la Ga 


«mara ‘def deputati, VI terremo o informati 
‘dellé : cose. che. 


9008 


Viriterensa ito: 





"La carità. dei socialisti. 


ILA EE dre ggnalnA: 


schinà l’ha: voluta celebrare in ui epi 


gramma, che qui riproduciamo ; 


« A Voi, gente Glspersa dal Vulcano; | 


‘ che fa ségnb- 


vi nandifim l'inno. dei lavoratori, .. 
Nan braccia, nè quattrini, 0 
vi masidiamo, eauitate l: Fodeschini! » 


«Questa — e non altra — ‘la tarltà 


det socialisti. A meno ‘che, tafito-per tum. 
-{Iupinare la: pubblica -opinione,:-nhon ver-. 
‘una: mezza palanca; Gee È 


Herosa Offerta... avanzo di Picehierata; 
come gl leggersi Toro, giornali. . : 





— LEZIONE. EV i EVANGELICA — 


Gesù. nostro liberatore. 


Era girca un anno dacchè Gesù Cristo i : 
i aveva incominciata la sua vita pubblica $: 
I colla predicazione # coi miracoli. © > 


° Kà aveva già girato par parecchi luoghi 


della Ginden è della Galilea evangéliz-.i 
zando ; allorchè venne aiicha a Nazareh, 
‘Nidov'era stato kllevato, (00 > 

« Ed éutrà, ‘adcondo la già usanza, it 
‘sabato nella siziagoga, e ni alzò per fare) 
#lx lettura. E gli fu dato il libro del pro- 
i fata. Toata. Fl spiegato che ebbe il libio, | 
trovò - qual pezzò dov'era scritto: — Lo’ 


pr 


Saroltinl call jltetporali ddallo ae ca 
il mila LI cendure: alli vità eterna, cei 
rolò mirabolanti” ‘Velifionò alii POTER 


a ! 
dea don pì stolix’ pretiia € tolle fili pros 


‘nese: di far aboti patire dalla brr ‘ogni’. ii CEL 
peggiorali. quelli: che: tredono a comàro, Morti 


e «restano sradibi ve 


e.sn ne vedono già i frutti. nparentast... 
Questi cizohi. e- conduttori: di 


nemici della Croce di Cristo, ilcui Ane | 
è la: perdizione,. il: dig è: il venire, i quali. 


‘faritb gloria’ della piòprià confhiloie sd 
} taceati alle comò Uella tetra; -<. 


‘“Mà per noi, voi solo, 0 Gorù,: tele ill 


” ‘éonosciuta. Ana îl foglio: ‘umoristico 1 HOBtro ; masatro; il nostro medico a libe.. 


‘dt Milano che porta il titolo Giertin Me- | IS0re: In vol solo speriamo, Venite: a- 


liberarci dal giogo | che cì | primo è dei vor 


i seri nemici; 
| AAAA LA A. 





Gu adératori. del fuoco, 
° Luiedì ® Palerinio ‘hà. tentato di ft 


cidarsi, sspergetdosi di pétrelto le. vesti 


6 dandovi fuoco, certà: Paola Rizza tréb- 


i taduenne. 


Fisd; affitta. da sian fagibà come. 


2 tutti. i mégbri déllà dua famiglia, adorava - 
“ JAPpolo è il fuoth. vi i 


l'a madia di dosteli a onde Gatdlina, 


fine, 


Medeva, sacrificasdoni 
ala kua religione. 


si bruciò a Chicago, dov la'famiglia ri 


volontariamente 
Aoche la figlia A ntontetia foca la stenta " 


“ Paola vivera nella nostra città; {riaieme È 


1 al fratello, ho fa l'interpreda’ Inglese. #d 
| è affatto da manìa religiosa. pagana. 


ì FIFIFIFIVIFAFFYYYYWWEYYYYevO 5 


Buona, ‘creanza:. 


Ia carte occasioni Mari politi cai o | 


saluti sd anguri:ai nostri ‘amici e- cond». 


Spielto del Bignore sopra di ine; per la | 


vangelizzare al poveri: mi ha miatidato a 
vurare coloro che hanno il cuore spez- 


zato ;:6d annuaziare agli schiavi Ia libe- 


‘razione, è ai ciechi Ja rituperazione della 


«vista: a rimettere in libertà gli oppressi: 
a predicare l'anno accsttavole del Signore,. n 
.:R.84 il giorao della retribuzione, è — 


qual cosa mi ha unto (consacrato) pér e- | 


jderé nè subito nò mal. 


«E ripiegato 11 libro, lo rendette al] 


-pimerito. +— M tutti lo “approvavano, e 


| ammiravano. la parale di: grazia: che; usoi: 


MAO daila sua bocca », 


n ministro, e si posa: a sedere, Ed. AT&DO.|_ 
i|fiasi in Lui gli orchi di tutti nella. sina: i 
i:goga. H prinsipiò a dir loro: Osgi: db. 


questa scrittura. voi. avete. udito l’adem- lai quaranta . Yappresentanti di Romae: > 


acent!; ed anche af. nostri: supertori. Br-.. 


I diamo però-che. sieno ban: fatti, è degni N 

delie persone:a .cui..ai Indirizgano;: O 
-H.di questo mifido-sul ‘buon. serito.;: di Cu 

ciascuno. Può darki ‘alle volte. che slamo’ 


noi a ricevere saluti è ‘scritti da. persone 
fontane 6 magari di viguardo : {n tal: CASO 
dobbiamo: sempre affrettarci a. rispondere, È 


Piagraziando, a rivambiando ai saltitied 


agli auguri; E° una coss molto Drutta è 
villana, eppure si dà, cle-alle volte ai 
ricevano delle lettete, della cartoliné, “delle 
illustrazioni ; e.nòn sl mette cura a rispoli- . 
i di voi Deppar n 
suppongo qhéito tinto d'increanza. Ò 
«00 LA, bisrieninitia). 
Sera igliano. a 08/0Ì.. .. tianno ragione: vo 
> Si ha da: Marine: | 
pal Congresso anarchico con tolerverlio È 





del Lazio per discutere sull'organizzazione | 


‘del varit ‘grippi Avi è bititonatò e'‘pugnti* 


-Bono ormai . venti secoli. dacchè Graal 


p ‘Cristo adempie questa profezia e l’ufficta. 
Tano di libaratote è. salvatore «dei -poveri. 


LI Aeg) infelici d’ogni specie. che a Lui.i 


Austrta a a Ger | a'affidano; e.dopo di averli liberati da 





i amano li.. 


siere: una. fiammella azzurrogaola  vi- 


Nel mazzo della stata den un hra-. 


patcosntò ad un ta- 


i brava al disopra. La. giovane, dal volto 
md Come n) stato crudele, proseguiva | 
trà { singhiozzi, come è stato crudale ad ‘ i quel braciere... l’arma che |’ avrebbe di- 
; filudermi così, quest'uomo! Perchè, pere strutta, che Vavrebba sfimiata- Vagb gli 
fi chè ha égli destato nel cuore quel sen- 


| pallido, d'una pallidezza diafana, guardò 


| occhi: si possrono sopra il quadro che. 


beva. Una Voce sòmmésa sal di 
slenare al | 


i tfmento, pel quale ci pare di vivere per : pendeva dal letto. Dio! quanti ri .ordil | 


la prima velta e di non aver vissuta una ; | Dinanzi a quell'immagine aveva trascorse 
vita vara da prima? H perchè ora xè:/le ore del dolore ed ora s'era scordata 


compiacuto di procurarmi una di quelle 
amarezze che gettava in un'ombra tutta 
In ritafa — Mai più avrebbe gustato la 


felicità che nasce dalla comunicazione 
det sentimenti e degli affetti fra due 


| 


ch’ era nempra là, sempre per lei come: 


un fempo, la Vergine Santa | Che anché 
ora nell’abbandono di lui vile, leggisro, 
lVavrebba protetta | 

— Perchè dunque morire? La ripe- 


‘Tiiterventera le guardie, La*queatigne: c. 
si rlaccese è-fa esploso uri colpo di'ri--:- 
vbltella contro Metlina, chie restò. lneo- . - 


dure; un altro anarchico, Consalvi,; Mi. 
portò. una coltellata al fianco. pi) questi È 


e Y sagrohia. 





db n. 

Perchè morire ? o 
Una nebbia le offascava lo. Afuaido; 1. 
capo le pesava; ‘ai sentiva venir meno. 
La vita dunque tata per fuggirie.. 
guardò di nuovo il'quadro.... vide quasi — 
în visiorie l'Ttamacolata che con amore Si 
l'indienva fl babbo. suo che rimarrebbe 
nolo, vecchio, infermo, senza affetti, zenzà 
conforti àl mondo, — Barcollarido p'av- 
vicinò all'imponte, le aprì ed un’ondzta 
‘ d’arta è di profumi eruppe nella siariza. 
. Vidé !l cielo limpido e sereno 
punteggiato da innumerevoli stalle: setti 


Sl cuore gontiarsi in petto, intravvide 


nuovi orizzonti, l'animo suo guitò nuovi 
desideri, nuove speranze e Ist fu salva. 
Ortensia. 


i, solo: UL 
‘quali, che. l’apostolo: 8..Paolo chiama «î. 


: tanto di-motore elatirico, 







se i 





CA; Vedi della del del 46: Atcembie |: a ST 

* Lsdell'anno. scorso; senso le: ‘ore 6: di mar, DOT 

Sei ate Mon: Uberto” Quitagnà;; “ottimo: 

17. sncstdote aapni ‘amato -e-atimato 
© 60mparoceniani di : 

“x Futanido uil vignorà, 
 cortagl, ‘nl’ andito 


, Bllveitito; ‘itava: si. 
con modi affabili.e- 
di Una casa i R sito. 
Chiusa la. porta; ai avriata verso Riva 


. del Vib, quando incontrò due. giovanotti, . 
«uno det quali, alto di atstura, uri bulo, 
. dello a Venezia « Ciaciareta »,' prese. ad: 


ingiuriare jì buon sacerdote berchè:l’aveà: 


 wisto con quella donna, ed aggiungeva 
parole scoiice, Il prete sopportò a lungo; 


ma, visto che non la finiva mai, chiuss 
‘ la bocca a-quel ragazzaccio con un FO- 
‘moro schiaffo, -. 

Costui contiiuò siellà rabbia; a "voir 

Anvalti è sconcezze; ad andò al Giornaletio 

{foglio mocialista di Venezia) a raccontare 


a'miodo suoi fatta; tacendo 10 schiaffo | 


 Iiosvato, dicentio anzi che aveva ‘egli ba- 
atonato il prete; miantre si ‘trovava in 
colloquio nospatto” coh la deriva; Il Gior- 


‘ nalélio, contento come una “Pasqua pub- 


n blicò: subito la notizia “con :no grasso t-. 
“tolo: « Non desiderare la donda degli 
altri». CA 

Ma l cos nor an qui: ‘finì in tribu: 


i nale, Il tribuziale: di Venizia condannò 
Ca ‘eliolaretà » ed'Il' gersita del Giornia: 


letto a 10 mesi ‘di ‘reciuzione, a ‘L. 1000 


ci di: inulta: ciascuno; allé spese sa st daunf. 
La signora, che ‘1] prete avea salutato: 


Leon corteaia ‘era... aa. madie.: 1/0; 
Imparino certuni a far. giudizi teme- 
. rariia carico di personé rispettabilissime, | 


| sdlò perchè: ie vedonò ‘noînpiùre f' doveri ] 
di arbanità: vento persone di altro > eso, 


‘a. 
UU EN A, 


VIRILE: 








Da rivoluzionario a propri | 





La Persevibioriza ‘nabrà:: sche 4 fuaioso 


Scaramucola, bollente segretario. della Cas. 


nierà'del ‘Lavoro di Milasio, è'passatò nel 
numéro. di coloro ‘ché fsi comizi rossi si 


NE sogliono chiamare à ‘aftuttatori degli ope 


rai è. 'Rigli-da 4 mésl e divenuto propria-. 


(tarfo ‘dello -stabilinibnto .-tipo-iitogrefico 


‘già Citterio 6 Gi; in via Baracca 19 con 


| ‘Proprio.vero che i caporioni del sov- 
“ versivismb .s000. Neiiici: ‘él: capitale... 


«quando è nelle mani degli altri; allora 
“> nemiziano odio conti: il: vile ‘ borghesò È 
«> proprietario; ma se arrivano. a. > cogliere 


‘una: buona. occanione.. i 


ka Perseverania, raccontando A fatto, dò 
commenta così: | | — 
«Tutti ricordiamo. “quanto lo Soara- 


. mucca ‘abbla” fatto per la lotta contro.È 
4 proprietari di: stabilimenti; ‘hitti ricor 
‘diamo lo, sciopero aclagurato. dei Trams È. 
intérprovinoîali, Di grande ‘ciopero ‘pòt- 


-. tembrinot :. 


. Ghe resta ‘or petla. mente dell ‘neo-in-] 


‘dustriale Gcaramuceta, dell’antico ‘baga- 
glio di idee rivoltizionarie e collettiviste ? 
O piuttosto come concilia egli tl passato 
col presente? Certamente dimenticando 


il pasvàto, coltivando. il diverso e migliore 


presenta, 
Prima Vittorio. Shibnza; pot. lo Scara- 


muécia Giuseppe sono. così prisati da 


segretario generale della Camera del La- 


voro, allo stato è funzione di proprieta f-.. 


rio industriale, Le cariche ntipendiate del 
del collettiviamo organizzato conducono 
gli invidiaéi titolari agli ambiti gradi s0- 
ciali superiori, che prima al combattono 
solo per invidia ». 

Tutto questo sarebbe poco male, na por 
farsi atrada codesti bravi apostoli di sov- 


DI buto: di ‘ciaciareta 


“tori 
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SE 


UE 0 a s; 
” 1 HE Orani 
LE i n i; n 
il RI 


. : £. . VENA, 
"i LLP ai: SAI ife Ser 


i è ocio. in 
* Bolo. ‘ora: “siamo. srentb: a idabacenia di 


cun. caso:dì strozzinaggio. consumatori. quali 
bhe settimana fa fn ni villaggio: di questo 


| dtstrettò.. GOREpiea 
= Una povera donna ehtedo ad ‘ni doni: 
mereiante un ‘prestito “di” Ly; 1000"pas 8 


“sagaf. Gli presenta. ‘la cimblate -regolar-if 


inente fitmata dal marito è dai mialliva: 


per ‘6. mesi. Gloè era trattenuto: preventi-. 


è-finità e ché: non occorre istituire Casse: 
Ruralf per liberare fl poverò Popolo, dai 
suechioni insaziabili 1 | 


: = Il carradore Aùg. Caiguelutti d'alini 
‘35. da Illeggio, ritornando. con vin carro: 


frattitavdogliela.. 


Cominotti, che. riscontrò la frattura del 


ta: Dese. circa. 
| AMPEZZO: 


Tmponto, la -séra. del 23. ui s. moveva 
bolo'è- “male: in arnenn alla volta di Forni 
in csréa-di lavéaro, -Givato. alla località. 
detta Clap. di Sant Antoni. preso dalla:0scu: 
rità e un’po’ anche dal vino. cadde fn: 


invittimente è doveste rassegnare a pren 


procaccia' postale lo vide, gli si avvicinò; 
avea la testa. appoggiata alla. maio e il 
gomalto.: mull’orlo del pozzo. Lo acose : 
èra freddo cadavere. Sa 


TREPPO CARNIGO. 


È da” Gauma:non è nostra. 


una | Coliferenza del Prof. Marchéttano; 
mertò lo: gelo: del Curato Di Glacomg 
Solari, clie ton M icoraggiò' “per l’indif: 
ferenza con cui era ’itata accolta-la prima 
idea, ma ‘tanto dissi e fece finchè non 
fu. vi fatto compiuto, si istituì un’Asto- 
‘lazione’ Agraria; 

EH l'istituzione comperò. già: 15 quin | 
tall. di. perfoafato; semi #06, .-:: 


‘sarotio sponfaneamente quote da 1-5 a 25. 


:Golari, vicespres. il. maestro signior Gr 
‘ntofdlii Po 
» Bravo don Giacomo | Continui nel la: 
voro per.il hene del popolo, per cui tanto 
ti adoperi. 

Oh quanto bene sarebbe se in ogni 
l'comune vi fonse- unta simile istituzione ! 


guarire mholti det nestri malanni deve | 
darci piena ragione. | | 


‘ FUBEA. 


Chi si penserébbe che a Fossa, vil. 
‘laggio di montagna di 800 abitanti circa, 


‘uo Riersatorio Festivo? 


da dor Facci, A lui stiva assi a cuore 
I questa tstituziona. Ma era solo, non po- 


vartivivismo non saminassaro ideo. che ! teva far asssgnamento su aiuti di sorta, 


poi fruttano la rovina di molte masse di mezzi non nè avera alcuno — se ti. 


operaie, 0% 


eccottua,.. il cortile della canonica, ove 





vamente l'interesse del 10-0,0. UTC: 
Venite. ora a dirci che: lo strozzinaggio: 


carico di tavble, dal ato paese ‘natio; 
“passando în prossimità «d'un fossò colmo: | 
d’acqua, volendo impedire alle bestie di: 
‘avvicinarsi. cadde ed una ruota del pe- 
dante veicolo -li passò. sopra: via gumba 





Alcune ‘persone poco. distanti ouinsta, 
in suo siuto .e-lo liberarono accom pa- 
giagdolo qui alla casa di cura del Dott, 


Perrone, Guiarirà, «salvo. complicazioni, in: 


. Gerto -Patotti- Amadio a sunt 41 da 


fun posso (toimibia) pieno di fango, Il:po-. 
Rverino fece. ogni:aforzo fer uscirne; ma 


dere tutta la pioggia è la. neve che: cadde; 
‘duratite la notte. Al mattino ‘seguénite fl 


Diamo. in. ritardo ‘assai la notizia sla d'una 
obilma iatituzione sorta a Treppo Carnico; 


«A Troppo Carnico, quest'inverno; dopo: i 


Tale: è l’antusianmo dei: sodi che Ùi vari 


‘ Presidente è il. Curato don Giacomé 


Ghi è persnaso che l'agricoltura deve 


con un sola nrnerdote, ni potesse avere 


Eppure c'è: e c'è fresco fresco, istituito. 


LA sastogilà {i ‘idol or 80 sie siii 
È ‘egli vollèserlamente; #-fece. ; 


 Naioralmente istituzione è ancora nel | 
‘suvi debali'inizit: se ui-dovesse. guardaria 


d;tari- otch'o \imariò, udp' sli scorgersble 


dn dna il mitiustolo - ‘nemo. “evangelica, 


gl-ehe Cicscérà; creaverà... :.. 

<a » Augutiamo' Al nostro. saviistnio” abile 
elio proseguimento sd... fumitatori. 
dosi. Ricevo il denaro corre dal'ugtaio.i i <-> 
par. un contratto. Il notata corta il’ des]: D 
mato ed invere di L. 1000 trova L, 950.1 


-RESIA.. :. 


Fra urla saetta che in mezzo ad una 
buffera indiavolata. javestiva la sagrestia 


“della. Chioòa parrocchiale situata in Prato. 


® dopo d’aver ivi gulizato fn. varii sensi. 


‘tpezzanido vetri e ladendo muri; ‘prabica- 
tasi nn foro antrava. nella. Chiesa è ve-. 


niva a scaricate! von ‘frastuono immenso 


‘t sulla porta:latàrale-farideridola ‘6 aul:imuro 


“attiguo; Fortunatamente ‘non si tbbéro-a 


lamentare disgrazie di sorta. Il veneràndo | 
pievahb D. Giovanni - Ruochini- ‘assfutito È 


da fitù. ‘e’ più fedeli attendeva fa: quel 
mentre: gol: ad  vn’Officlaturà funébre:; 


mentò fltesi. Anche all'ufficio telegrafico. 


:vicihò-Si ebbe qualelie. guasto not no:4ò | 


‘dalla stesa 0-da altra. scarica ‘elettrica, 


‘talohè DTA: ‘sonivi, fnterratte:. la. ‘comunica 
zioni; ma: anche qui. per buona sorte). 


‘Don ct fu che Un danno materiale; :.. n 
ARTEGNA. O 


per recaral: credo in. Americai: Garicano 
per salire, Mentre uno sulé, l'altro saluta. 


“egli. «Ma: non” è APppanea: soa li6à il:piiimo. 


segnale--ed: ‘il’treno parts: ‘asitando z: 


era in orario: piuttosto avvantaggiato di 
qualche minuto che in rilatdo,. ©“. 


delle feribvie rostro è stato ‘ ‘assunto’ dallo 


| Stato per megalaroi (troppo spesso, vera- | 
mente 1} di- tall ‘carezze delizioze, o 


—_— “Diminica it devistora ’ fertoviario 


sul ‘binar 
il treno merci... . 
DL ‘macchinista accortosi dell’ sccaduto 


che: bpavsò: sul disgraziato dividendolo par 
metà. La. morte. fù isiantanezi; ©». 
IlTomat lancia la moglie. e sei Agli. 


| €OLLORBDO DI MONT "ALBANO; | 


meazio Cramazzi, da ventun anni Parroco | 


di Colloredo di M. A. assicilto amorosa! 


niebto dai niputi è dagli amici, Al mat- 
tino del 99 ssguirodo i funerali, che furgno 
un attontazione sincera d° affitto LI stima, 
| OLBIS. 
Con ottimo risultato ni-è aperto qui un 


bagtrino educativo,-I. niccali arblti- sona | 


da vero ammirabili, Bravil 
TARCETTA. 
Quello che 

si è avverato. Giovedì otto avvenna la no» 

midà ‘del dov. Lodovico Gastellani a 


medico condotto dei due comuni Tarcetta= | 


Rudda. | 
_: 8, PIRTRO AL NATISONE. 

Fra ‘Gochi giorni anche il nostro paese 
sarà unito mediante il telefono con Gi 
vidale. 


Na va data una lode al sig. Battoclettt Î 


che ha saputo, mercò la sua costante: 


attività, sbarazzare il terreno da ogni 


difficoltà burocratica. 


Tr ÈA TONO Ai gii È 
ST cai lipari art bp tt 


4 ratrice non.sarà forse: equivalente: 41-va:: 
Ka ; 
| Sia capitale. aanfcuTato: era. minore: del capi CR 
"I du. di. quiesti buoni Alpipiadi ven 


|-#ero terrorizzati da ‘ un. orribile fragore. 
Erano stata. trattenute L: 50 su L: {000 


ma grazie a--Dio tutti -n'andarorio piona- 


Favanno si formò una sociotà. d'agsictiraz; 
‘ ‘atone bovina costituita “dal quasi. tutta:le;. 


| Giove otto alla nostra siazione, avvenne È 
un incidente, più che spiacevole, dalarono; i 


i Due omigranti dovevano salite il '‘treiio; | tanso” percentuale sid'il'miniimo e: nti 


su: un: monte di bauli e pot'stacctagone.] 
da moglie sua;e:poi và. per:salite noche f: "> 


‘cha il:conduttore accorté in: iubta. futta.]: 
fa«chiudetbn vidlenza Io. ‘aportello :: d4:11 8 


‘terra: il secondo, Da notarii: chia il: ireno {, 


Si desidererebbe sapere ne ‘l'esercizio 


i MAAMAARMAMARAAZAA GAMMA vo 


Giobatta Tornat, adetto al casello N. 2 7: 

penso: Magiano; mentre prestsva servizio,-|” 

‘GAIA IO IR malore. cadeva. bocconi | > 
sul momento fn dui: veniva | 


Taveva indetto il veferendim. pér uuo:s scià LE En 
4 però generale in Italia:comie protesta:dei:- CARTA 
non fu fi tempo a fermare la macchina | fatti -di - Calimera, 


.F'hucchi di una. turba di scioneranti:; 
| varo: risposero; NO: DI fronte.a’ ‘upenid, 


Dopo una malattia” lunga:e penosa’ la 
miatiloa dal 27. aprile moriva Dow Cro- 


generalmente - si doviderava 












l'Hovartato, le fdrida. batré. ut “Pavia a Vele o 
laoeo. Aisvgne giù: ‘furibondo pra s. Marta; 
Gi:tom pasti par-forduna mod «Pbinto: sie E 
l'iguelohe: chiledò;: però: ‘el-dagidiorben rile 
ricordo. della ‘ua: Vernuta: On” ‘falintta-. i 
posetritàindltamalla del'ablotb' Torengtti: 
colpiva due armienté del valote: ‘comiplens! 
vo: di Li: 800: Wii idbnittiràto; “ina: il: 
‘premio ché ine .avià -dalli società; aasieti: La 





























lore ‘(delle “atmente; perchè; Mi dite): dl 


feala.... Reti 
 Walga ‘questo fitto: ad aprire: cgil ‘90th: LIV SR 
di tanti proprietari. che.-:per sohivaré uni 1° Sg 
Tano: giusto Denchè - minimo: arrischiavo:: CIUENE 

di. vedersi: minotato il--valore : Integrale; 

T'ael cipitale. Valga.anclie ‘a: persuadere: 
della necessità: di- assteurare:la; propristà: .: 
# specialmente. in quemi paesi: amingnvitt 
‘temente: ‘agricoli, .{ «bovini,: “perchè:-Uns eo 
Valore non. sicuro molte volte. è unacrice: VARIE o: 
“chezza: chè sfugge di mano; una: ricchezza: 0 te 
the non è; E-molte famiglie, ‘Je-out: spes DI 
ranze ‘nono: futte nella stalla Rei unito: E 
cespite di. ritchesza, hanno: dovato.-presi. di 
vare purtreppo. 4 propria: spese ‘quanta: 
‘cara. costi quella indolanza.nel sPIOVY8: 5 
dere ‘al futuro, quella. pertinaola: mel.re+: 
‘Mpinigere corte iniztative sì necessario; DUr 
migliorare @ aImeno per. eonservare. i Ti 
propri beni, SPE ce 3 


: sn ILE 
A Ta 


i LA Le “i 
“e, 


‘Nella etna I borgita. di Ghiutano! ‘que : 


ton) 


‘famiglie agricole, con. un capitale di. circa; 
IL: 130,000, proceda beniasimo, benchè. dl: 
ve. » È; 
mo: offerto in caso: di ‘disgrazia. Lr i. 
iassimo fra “quelli” ‘della. “altre, mocietà Ca 
pomgtuiit Be Marix fmpart,;* si 


CRANE <FRLETTO; Pi 
i Durante sta famipaocio: di daino ‘avi E 
Iperine ‘Manidel ‘olivi. acherzi.d8l ‘false. Si 

Una-acarita. elettrifa ‘scoppiò. mezza: 
4a. Aleuni; omini: che lavoravano in: CAI; SEE 
pagua. con 6 animali. Sp ail DARE LIRA RE 

. Per fortuna noa si: lamentano disgrazie: 
sia. gli. uomini che le. basti ne. uscirono: 
lesi, n. fulmine ‘F'accontantà.. modesta: :. 
Mmisnie:di. rhandare a pezil il. timone dele... "i 3 
Parateo, ir 





di 


a 


Mx 
ulta 


. ". . A 

Lante cafi . Teti MAE iti 
. TI . sli 
Lot “e ana = 





M gran. fiasco. — i 
Heche 0 


hi Segretariato di resliteniza — — socia.” 
lista, ‘beninteso: — at’ proposta . di Parri; 


dove i- carabinieti”i 3: 
terero.tolperoli. di. Aifendaret,.;. dagli. se. 


«A gra maggioranza. lè "Camere: di ta” 


NO il Segretariato di régiatenza =: SE 
| ha stdo. a Milano «= TRE dina,” ia 
’R'ha fatto beus nell’ interesse: ‘stanno 
dei lavoratori, i quali: cominciano fical--:-. 
‘mente ad aprire. gli: cochi.e a. capire. che 
‘obbadendo. come: pecoré' matta ia: codesti: 
vualtati socialiati perdono salari, lavori. LE È e 
tranquillità. |. ini ia LE 
Nessuna carità! | 
‘I tramvieri romani. con generoso, pen- 
iero avavano deciso di lsvorare il primo" 
maggio fico alle ore i4. per dare mezza: 
giornata del loro lavoro a bénéefizio ‘dei 
danneggiati dell’oruzione dél Vesuvio. 
; Tnvece, i Avanti smmoniva { trami= 
i viori che esui puté devevano ‘ astenerat: 
; completaniente il prima maggia dal lavoro. 
Le poche diecine di lira — aggiongeva 
— sottratto così alla beneficenz:, s0no a 
migura compensato dall 'altiesima. mani= 
fostazione la quale ci addueeraliaiotali: 
conquiste redentriei dal lavoro: Aronno, 
Oh, la carità dei compagitit* 








S 3 edu. di-‘upedì: 4° 1 Cossighe Mix: 
-Lebmunale ‘approvò in aeborida. lettiara..11-f* 


a ll gerta Maria Vidoni, 
Raro Cani 50; da ‘Anduina, mentre accatastava É da 
; 2. alone. fiscine, mul ballatoio della propria: 
See abitazione sito nì secondo. piano scivolò | 

2! 7a cadde ‘nel spticitante’ cortile fratturan- 
5 desi [l-cranto, Soccorsa dai vicini venne i 

Toi ttasportata fn letto; ina malgrado: le cure 
Sv. prodigatele, poche. ore dopo. censava di 
SA È hai 1 i vivere, i 
ft 2 Pare sabato né meriggio ui una donna. 

407. "inentre ritornava da Gradisca a Ligriano, 

i abtiveranndo - il: Tagliamento, alquanto 
fis. ingrossato per le recenti pioggia ‘venne 
ied:5 °° dall impetuosa correnta travolta; A stento i. . 
fio. “ul'potò’Halvare, Perdetta l'asino e la car-i. 
ini: nebiella: carica di legname. acquistato poco 
no pi prima # Gradisca; | | 


Ti i . si vene sa 


GIONI Ai 


ipiiolato: d'appalto: della: Atluminazione i > 


Si pubblica, affidata alla Società Friulana. 


Dovendosi ‘discutete il contratto di cene 


5 Hoge. ‘delia; Caséima degli: Alpini; Ja mi- 
DORADA ‘abbandonò: la mala presentando 
ALI Almiagioni.: SORT 


È SPILIMBERGO.: ; 
sabato “ottà verno: le dré :410-e mera 
ved, “Gerometta, di 


pila. 


° Domnenita: 29 aprile il Circolo Cattolico 


SRI diede principio-ad un corso di. rappre-È 

Sen ‘septazioni: con là commedia Missinelti i 

“5 vacanze è la farm in canto del maestro | 

4 Oblons L'ultimo di di Carnevale che piac- | 

fia 0 que annaf o Îu. ripetritatianto spplaudita f 
feet. ci dal niieroso pubblico, Sedevano al pia- 
i". mo il maestro Zardo ed il sig. Goitardo. 
Dt. Poaiat che dl'fecero ‘gustare Negli inter-| 

dx EEE ‘mezzi, acelta Musica. 


‘Domenica 2,3 pueltà ‘con programma | 


Danni CASARSA. 


Poiano Lunedì traneltando. a tutta velocità sulla : 
* SR “a. ‘proviziciale che: conduce al'‘Faglia- || 
dia mento un’automobile st. acontrò-.con un 
“cavallo attaccato.‘s-bimoneliiad una.car- È * 
‘patta :di:contadini nella: quale -sf:"trova- |" 
ad ‘quattro: ‘individui réd'uef' da Codroipo. E 

A L18/Quinibaag ue i ‘cavallo fosse stato tirato. | 
pos “ta” Aivparte fino a rasentare:t ‘paracaiti e 
pio daabrada ‘sia molto ‘ampia, l'automobile 
e: © pisrdò così-vicino “al cavallo, cha queata 
di". >. ebberla ‘testa rotta da un fanale, che andò 


“in pezzi, 4 una ‘gataba fracansata dalle 


È si pa ; di ruote. 


‘vare che portava il N, 73. Sarebbe tempo 


ci. del resto ha dopo- tanti‘accidenti- rovi- | 
i: «+ > nom si poseass un.po’ di giudizio ‘nel 
“ii comrere con questi benedetti automobili, 
ci sirio prima di sortir di casa blaogna. 
“i. falteatamento per paura che incontrandò 


uu: automobile non al abbla la tosta i fre 


d.1 
" nata 
"e" " SM 
n 
Sip 
ner "e 


“Un hel tomo di Sindaco, | ce 


on ifandano da Firenze che quel prefetto 
o ha: ordinata: la sospensione del alndzca di ' 
ci *Cerfa]do per aver agli parmaniso l'affissione | 
00° Dn manifesto nel :quale gi invitrvaro È 
Dis 1. congritti ‘a non preseotavzi al Congigliò 


“di’leva; Il mindaco è gli autori: del “mar 


o Pu nifesto. furono deferibà all'autorità gtudi È 
Do alata, > i 


i. RAGGAGAGARAGABAGA0ARAOAOACAO 


(>... Mercati della ventura settimana, ul 


Pon cn Sr i dini nr 


Lunedì. 7 — s Stanialao, | 
Azzano X, S. Giorgio di Noparo, Tr. 


DO cestino, Spilimbergo, Gormona, Tolmezzo. 


‘ Ma:tedì 8 — i, Vittore m, 


“atua, N mia, Fiume, 

-* Mercoledì 9 — a. Gregorio, 
Casarsa, Mortegliano. 
Giovedì 10 — a. Isfdoro ag. 
‘Artegna, Flalbano, Bactle, Gorizia. 
Venerdì 11 — s, Mejolo ab. 
Bertielo. © 
Sabato:12 — a. Pancrazio. 
Cividale, Pordenone. | 
Domenica 13 — 3. Emma v. 


dA ALA n 


CT IRELI CE] 


-pròsio il bottaio Nol. | 
Da quattro: giorni | magcara di casa 6 
fu visto girare’ di quà e di 1a ubbriac Ti 


SI L'antomobile se na: fuggi e non] 
a fa potuto fdentificàre,. solo si -potò rile- 


Tote Ai e TT I A Ir 





soul n ronaca. cittadina > 
© Amnogato mel Ledra: |‘. 





* Diméntea. verso le: nova il. acor| 
sginteppo ‘Peruglio. fn Leonardo, d'anili; 


9 da- Padernò, ‘trovò. nel: Ledra presso. < 
Al’cotonffibio; tl- “cadaveri. di ‘un’ nonio' 
ateso-&-bocconi nella “melma, . ‘Avvartità” 
‘Q'i-.carabinieri; st:recarono: sul. inogo ini. 
i'brigadiere-ed un milite. Da alcuni: éu- 
rumosi accorsi, 


. Dolegnano,. lavorarite. a: 


da 


La questione del medico © 
di Prato Carnico. 

‘La Giunta roy. Amminiatrativa riunte 

tasi in sede 

Prato Carnico. “. © ° 

PIUPIOPIVPIO TY PICOPTO 


CORSO. DELLE 1 MONETE, - 
Sterline Londra] 0 . Lire. CA 15 i 
Oro (Francia) |. 0 | » . 99.99. 
. Marchi (Germania) ©. n 12970 cu. 

“ Gorone (Austria): . » 10458..: 
. Rubli (Pietroburgo) .. » 20475. 
Lei (Romania):.. 98,80... 

‘ Dollari {Nuova York) — » ; BA 
Tre turche (Turchia) © > 2282... 


ADAIADAIDAADLANA ui 


patata ITA SIC" RISTARIA O RIE RI TERD. 


CURA PRIMAVERILE 
$ | DEL SANGUE 


(FERRO. -olote 18 ss | 
* CHINA. AD 
. BISLERI è 


“n Dott. FRAN- Li; 

da CESCO LANNA # 

- (elP Ospedale, di FUT La 
Napoli; comunica: Ia H{H 

.’ dverne ‘ottenato. Mae: 

 «Tiaultati suiperio- ® 

‘arl adogni sapot- 

‘«tativa ‘anche in. 

«cani gravi di anemie a. di "debilita» 

«menti 


cr Lie ni di 
i Pini NRE Pr. 
pre ir siiniti 1 ili 


va 








| NOCERA-UMBRA icon = 


Hsigera la marca « Sorgente Angelica a. 
| F. Bisura: è G. - Miano. | 
IVREA OR e QRL cani 
2000000000000009000000000000; 





Servizio delle. corriere. 


Per Cividale — Recapito all'«Aquila nara a: 
in via Manin. — Partenza alla ore 15/30. 


Per Nimiu.— Recapito idem, — Tre volte: : 


:la'settimana, martedì, giovedì, sabato; 
—. Partenza-alleore 15. 


P.Per Palmanova, Pavia, Trivignano: -— Re-" 
‘| capito «Albergo d’ Italia », — Partenza” hi 


si 


alle cre 15. 


«Per. Pozzuolo, Mortegliano, Dastions — Re-- 
Turso s via “Cavallotti, |: 


capito al « 
‘Partenza alle ore 15. 


alle ore 15. 90. 


“Agricoltori | 





| asvicurste il vostro prodatto, frumento, se 
segala, orzà, granoturco, cin quantino, UTR, 
danni della grandine, colla”. 


| Società Cattolica d'Assicurazione 
Gacchinf, Fagagno,. Spllimbsrgo, Grado 


att., contra i 


di Verona 


che pratica tariffe miti, che ha condizioni. 
di polizze. Hheralissime, e che fu una 
dalla poche Compagnie di Assicurazione 
che nella dscorsa disnstrosissima campa- 
gna graudine pagò intagralmente e pron- 


i tamente i daani occorsi. | 
La Società Cattolica di Verona assicura | 
i inoltre cont'o l'incendio a sulla vita. 


Agenzia Gsnarala fn Uaine, via della 
Posta N. 16 


"Tip Sr 


83 Tax 





i contenzioso. deliberò di 
aggiornare la questione del medico” dl 


; È Cini. di i bue, {pero vivo) 


Li organici consechtivi &° malattlo I 
(9. «Gi lunga durata», — N: 


È Ca 


PIATT SA RE ZIA I RIE ATA IT MATO Pira FAT 


Via, dal Segalzto. 


{ Gorrire commerciale | » 





SULLA PIAZZA. DI UDINE: - 
+ Bivlata” sbbtimanalo ‘sui imoronti 


a —. Martedì. "mervato. nullo causi 
dI cattivo: teni] 


“Giovedì: o “maletrati “ott. “370 dla 


gramiotureo, vi di sorgoronò: LI ‘ni “af fru- 


“MB, 

: Sabato: forono mafsurati ettolitri sm dl 
e granoturco. | 
Aleadavere fu ricono=4.: 
‘ncluto per certo Adamo. Task d'anni :66,1:- 
- Paderno: de i 
Granotatco 


“Mercati: sgarsinioi. 


"all'attotitto - 


Ginquantino . da» 1150 1325 
3 00.0 «RI quintale. 
i Sorgoronio Cda» el —. 
| Frunmea da » ‘259% -a 9575 

Segal da a 2A 122 

Avena das 2 a 21501 

Farina di frumsento da | o Du 

pane biauto. |» 93. — 34 

Farina di frumento da” 

pane scuro. » 2274 da Sn 

Farina. di granoturco 

“P. depurata |. »o Rea Oh i 
de Farina du granoturco - 

ryaclnafatto 0» 19: 2/90,— 

Crusca di frumento - >». 6 a 16 


Fagiuoli alpie. - Cda 


LT, BA 
» di pianora da » 2 = a 48-È 
Castagno - da » ——A&_—: 
‘Marroni di >» «—},—— a -- 
Patata da a 4A 10T 
a tini cal quintale 
| Formaggi. da tavola o l 
(qualità diverze) Li. 125— a d00.— 
-] Fortnaggio montasto. È 4A65.— a 170.— 
Formaggio tipo. comune SI 
{nostraxo} - cm 150 a 160:— 
Formaggio. pecorino - » 265— a:200,— 
Formag. Lodigiano .-» :275.— 4 320. 
Formag. Parmeggiano. ». ‘290, — è 980. — È 
L: e sn al quintale. 
DE Barro ET Nattaria 3 295 & 291, 
EUR comune. CE 226 a 280. 1° 


Oral a Ingronso): - 


T5— 
T # {peso Gero Si n 108-— 
"» di tacca Ver vivo) . » 05.— 
DEI peso morto) . “a 140—È: 
“a di "vitello % n 105, 
» di porco (peso vivo). è 

- ‘Pollezio 

I | al kilog. 
oni “cda L. 1404 1500 
Gal ‘30 125 a 145 
Polli ». ‘(1:00 a 1.45. 
Facchini » 130 411.95 
Alire i | » 1204 1901 

Tiera al 100 da i; 6 a 6250 
| Balumi, 

Da Finale 
+iPosce secco da L. 185 x 165—} 
“Lardo » 130. 3 Mio = 

ratto o 


Pora 


Fieno dell'alta 4* de ita a da Li 840. s'È: 


88, 9' qualità da 8='a: 8.40, 


Esha Spagna da L. 780.4 9 
c Pagila de. lettiera ‘da L. 1.60 ra "80, 


Jiegna ie carboni. 


“Legna da fuso, forte (tagliate) da Ire 


1216 a 245 al quiat, 
‘ Legna .da fuoco. forte {to ataoge). da 


i ner 1.80 a 2.-- cal (uint, 


«Garbona forte da Her 7, a 8.501 quinti. 
, Mercati di animali bovini 11 cquial. 
: giorno 28, 


Verano approssimulti»mente : 
Buei 110 — Vecche 259 — Vitelli 390 


rm Covalil 62 — Asi 6 — Muli 2. 


‘Ardaronò venduti: Buol pata 30 da 


‘Hra #50 a lire 1270 — Vacche 40 da lira 
i 460 n lira 470 =_= Vitelli 180 da Hra 60 
a Niro 270 — Cavalli 4 da lire 60 a lira 


500 — Giorni 24 6 25 mercati nulli cavas 


dl cattivy tampo, 


Mercati del ianuti è noini. 
26 Verano approssimativamente: 

30 pecore, 25 castrati, 40 agnelli 6 5 

capre. | 


dim lei Lone PIE A A AE 


| Sen dapra net: Fior 


Cda Line 1885 AS 


£massimo 25: 
cal quintale 


al quiotale | 


: I Li 


Riano della bausa 1 qualtià dai Li 3 7 50, : 


l Rs qualità da L.-650:a:7 
Per Codroipo, Sedegliano ana - Recapito «Al 


bergo Roma» Poscolle, — Partatza | 







* Andarono. Teo Di 


DI pasore:; dille; da abc wi 
o ra Li = st i 1 PERA 
40: agnelli; 120: per. allteiaento ‘10; ‘da Dore 
fimacelio:. Lic.0.90: al Rigido. 


-Slinl 2501 sii -. pendiuti. 145: val. Lins se | È VIA 


eriti: 
895 2 inest. da ire = a [ia 
DI A medi da ire 27,2 RE nil 
DI 6,mesi de-liré 2 melt 0311 ooe RANCORI 
- DE 8 ment da lire ig 
“Oltre gli. 8 psi «da life” i E, ninni 





Medica 


al chilo; dal, fisak 130. 
Trifoglio. » 6 Leali. MEI 
Reghretta - n To a IR e 

{-Altiastma SSR et I 
i Fieno. — PACE i I EOTE 
Ot40.- I I Re 


Mercati della Regione. 


PORDENONE, — «Prezzo . det cereali: 

che ebbero: corso nel:metcato: settimanale: I 

nel: giorno ‘di sabato 28 aprile 1908; . Si 
Granoturceò nostrano al’ Attoltro Mas tei 


:[atmo 15.50, minimo. 45-00, mediò 15.23. o 


ta Wecchto: massimo 15.70; ‘minigio 19%; 

30; — Fagiuolt: naovi ‘all’ tt, 

minimo 20,—, inedito 98.57 | - 
Fagiuoli. vecchi ali’Ftt. “massimo: 2, 

‘iminimo-20;,—, medio 29, 


Voschio all’Ett. 


medio 15 


DI =. Sorporomo:: 
massimo. d- minimo — 
medio. 9. — Frumento nuove 
fe mo. 23.50, minimo: 23.50, rosdio. | 
bi — Bagala :vacehia: massimo lhi 15, 


| minimo 16 19, mello. 16. 15.. 


— Nitrato di Soda 


(SALE) 


superfusfato, solfato di ramie, zolfo 

di: titoli garantiti si trova presso l'Agien= o 
zia Agraria LOSCHI e FRANZIO © 
— UDINE — Via della Posta, 16,0 
(Telefono. 1-93), . è 


Adiathsssssssasasasarieaina n 


‘Fagiuoli. 


di ‘diverso qualità, gonori ocloniali in: 
sorte; vini, granaglie: a prezzi conve- 


È nienti,- si vendono ‘dalla Ditta. 


D PRANZII, "UDINE 


Porta Pracchiuso (Telefono. 2- -65), 








| Axzan m Augusto di d gerente sE een È È. n 


terr rie + — 


PANELLO = 


di i germe di granone si 


‘41° migliore: ‘utriaote per. tutti 
«RIH animali, Unica rappresentarite 
“6 depositaria in Friuli. Ja ditta 


NIDABIO, di Udine . 


Fuori Pok TA GEMONA: 

mo... 

> Nuovo laboratorio — tai 

‘Aigoni arie = Arredi da Ohicsa È 
Schiffo e Mucchini:: i 





n drgoo Fia. Cussignaoco ‘. im 80° dita Cantoni Lei 


UDINE 


Si assumono qualunguo lavoro e ri. 





|.parazione in argenteria cd arredì i da 


Chiesa, 
e PREZZI MODICISSIMI: — 


| Bertoglio Lodovico 





UDINE — Via Mercotoveochio 4-19 — UDINE 





Otibrelli - Ombrellini - Chincaglieria 
— Valigerie — Articoli per regalo al- 


l’ingrosso ed al minuto. 


RIPARAZIONI VARIE 
Consigliamo tutti di ‘accorrere da 


Lodovico Bertoglio 


"i i pa tetta Agli Rieti 


Sai a Ti ia ie E NP genio da Sa 


